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I risultati dell'amministrazione di sinistra a Tolentino L'incredibile storia del bimbo strappato alla madre 

In pochi anni diventa realtà 
ciò che sembrava fantascienza 

Nel '75 il PCI conquista, con il 40 per cento dei voti, la maggioranza dopo 
venti anni di dominio democristiano - Tre obiettivi fondamentali raggiunti 

ANCONA - Nel '75 il PCI. 
con oltre il 40 per cento dei 
voti divenne il primo partito 
tolentinate, battendo una DC 
che amministrava ininterrot-
tan.ente da vent'anni la citta. 
Si insediò, allora, una giunta 
di sinistra composta da PCI 
e PSI, allargatasi al PSDI a 
partire dal '76. che ha gover
nato fino ad oggi senza ne
anche un giorno di crisi. Pe
sante era l'eredità della ge
stione democristiana: oltre 5 
miliardi di deficit e le casse 
comune li vuote al punto che. 
nei primi mesi, era impossi
bile persino il pagamento 
degli stipendi ai dipendenti 
municipali. 

• L'Aiienda servizi municipa
lizzati aveva, da sola, un pas
sivo di oltre un miliardo, 
tanto che si parlava di una 
sua liquidazione e successivo 
passaggio all'ENEL. La situa
zione finanziaria era ancora 
più preoccupante se la si 
rapportava poi ai segni della 
crisi economica e occupazio
nale che colpiva alcuni setto
ri vitali come i laterizi, la 
Cartiera, l'industria dell'ab-
biglimento. La città mancava 
di fondamentali servizi socia
li (scuole, case, trasporti. 
verde pubblico, attrezzature 
per il tempo libero); interi 
quartieri, come quelli di via 
Buozzi e di via Veneto, cre
sciuti senza alcune opere di 

urbanizzazione e nel segno 
della più sfacciata specula
zione edilizia. Una situazione 
non molto dissimile, insom
ma, da quella di molte città 
del centro-sud. 

Gli obbiettivi che, come 
comunisti e come giunte di 
sinistra, ci ponemmo, furono 
sostanzialmente t re: governa
re in modo nuovo, trasparen
te ed efficiente, che coinvol
gesse tutt i i partit i e la cit
tadinanza: estendere la capa
cità produttiva ed occupazio
nale; realizzare i fondamenta
li servizi sociali. Dopo cinque 
anni, possiamo affermare con 
tutta tranquillità di aver con
seguito quasi tutti gli obbiet
tivi e di aver cambiato pro
fondamente la realtà socio e 
conomica di Tolentino. 

Dal '79 il bilancio del Co
mune non solo è in pareggio. 
ma in grado di consentire 
ogni anno investimenti pro
duttivi per circa due miliar
di. Il trasporto pubblico è 
stato potenziato, assicurando 
(a costi poco superiori al 
passato) un servizio urbano 
anche per gli alunni delle 
scuole e per 500 operai. Nel 
campo dei servizi sociali si è 
creato un nuovo asilo nido 
per circa 100 bambini, un vil
laggio scolastico per le ele
mentari. una nuova scuola 
media: entro quest'anno ter
minerà anche la costruzione 

di una scuola materna. 
Dal '75 esiste un servizio di 

medicina preventiva dell'età 
scolare e di riabilitazione 
psicofisica, mentre per gli 
anziani si sono organizzate 
vacanze estive al mare ed in 
montagna (con oltre 100 pre
senze annue), tornendo anche 
un'integrazione economica al
le pensioni minime (35 nuclei 
familiari interessati); da 
qualche tempo è anche entra
to in funzione un moderno 
ambulatorio di quartiere. 

Un'attenzione particolare è 
stata <»nche dedicata alle aree 
verdi (tre zone già realizzate 
e due in fase di progettazio
ne) e alle attrezzature sporti
ve: sono ^ià stati completati 
quattro ciunpi sportivi di 
quartiere, mentre entro 1*81 
Tolentino disporrà di un Pa
lasport e di una piscina. 

Ma una città, e Tolentino in 
particolare, si giudica, e si 
aiuta nel suo sviluppo, se si 
guarda anche al suo sviluppo 
economico. La Giunta 
PCI-PSI-PSDI ha già appro
vato il Pir.no del Commercio 
ed il Piano per gli insedia 
menti produttivi, che prevede 
30 nuove installazioni indu
striali ed artigiane su un'area 
di 500 mila metri auadrati : 
già o2gi sono in corso lavori 
per 15 miliardi. Infine l'an
noso problema della casa. A 
Tolentino è già in vigore un 

Tempi di passerelle 
e di «prime pietre» 

Cambiano i tempi ma non 
le abitudini. Ricordate quando 
ad ogni vigilia elettorale mi
nistri e sottosegretari ricor
revano in tutte le occasioni 
alla posa della >.< prima pie
tra » o alla letterina con la 
comunicazione di contributi 
finanziari? 

Le cronache di questi gior
ni ci illustrano la lunga e for
se faticosa sfilata in passe
rella dei vari assessori regio
nali. Qui si inaugura una ca
sa; là si convoca per una ce
na un gruppo di infermieri; si 
utilizzano le associazioni ài 

categoria; ancora convegni 
con l'immancabile pranzo fi
nale e così via. 

Tanto fervore è davvero 
ammirevole se si pensa che 
le cose non sono sempre an
date così: forse non a tutti è 
noto, ma una recente inda
gine sull'operato delle Regio
ni (leggi approvate) colloca le 
Marche al terz'ultimo posto. 

Sarà forse per tutti questi 
motivi che mentre da un lato 
gli assessori superimpegnati 
esaltano e magnificano il pro
prio operato, dall'altro — for
se per pudore — i loro partiti 

ammettono che è meglio non 
parlarne più di tale esperien
za (Simonazzi — PSI — dice 
che non è ripetibile; Ycnaruc-
ci del PRl ritiene che « è pu
ra follia pensare di ripe
terla »). 

Se dunque intendiamo de
nunciare l'attuale attivismo, 
le ragioni sono due. In pri
mo luogo per mettere in evi
denza la superficialità con 
cui, pur di sfornare convegni 
e incontri a ripetizione, si af
frontano questioni serie e di 
grossa portata quali ad esem
pio la crisi economica, il tu
rismo, l'agricoltura, la sa
nità, ecc. 

In secondo luogo per richia
mare l'attenzione dei ixirtiti 
promotori di questa « venta-

nuovo Piano per l'edilizia e-
conomica e popolare, che, as
sieme al PIP di cui si diceva 
prima, ha trasformato l'inte
ro modo d'essere della città-

Attualmente, sono già in 
costruzione 150 dei 300 ap
partamenti previsti per l'edi
lizia convenzionata, mentre 
l'IACP ne sta completando 15 
dei suoi oltre i 35 già termi
nati. Le cooperative, infine, 
ne hanno già edificati 120, 
mente altri 100 sono ancora 
in via di completamento. 

L'espansione dei .settori in
dustriali e artigianali nonché 
dell'edilizia, la possibilità di 
far accedere alla proprietà" 
della casa i ceti meno ab
bienti. sono state dunque le 
due caratteristiche di questa 
Amministrzione. Scelte, que
ste, che non possono non 
essere riportate sul piano 
delle alleanze politiche: per 
la prossima legislatura, il 
PCI ha lanciato la proposta 
politica di confermare ed al
largare questa maggioranza 

Il PSI e il PSDI hanno fat
ta loro tale proposta, e que
sto ci sembra il modo mi
gliore per giudicare il ruolo 
positivo che i comunisti han
no svolto a Tolentino, con
quistando sempre più con
sensi tra le forze politiche e 
i cittadini, isolando la DC. 

Nicola Comi 

ta convegnistica » sul fatto 
che il risultato sarà ancora 
più grave allorché i cittadini 
e le categorie oggi corteggiate 
e lusingate si troveranno in 
futuro regolarmente deluse e 
mortificate dovendo constata
re che i « convegni » altro non 
erano che manifestazioni di 
deteriore elettoralismo. 

Non è anche questo un mu
do per indebolire le istituzio
ni e allontanare da esse i cit
tadini? E non è un modo per 
aggiungere nuovi colpi ad 
una regione che ha già subi
to tanti guasti? 

Sicuramente i cittadini, gli 
elettori sapranno giudicare 
questi comportamenti con il 
voto dell'8 e 9 giugno. 

FERMO — Alessandro Isldo 
ri. il bambino di quattro an
ni di Porto San Giorgio, 
strappato alla madre con 
decreto del Tribunale minori
le di Ancona e trasferito in 
adozione presso una famiglia 
sconosciuta, è al centro della 
cronaca regionale in questa 
vigilia elettorale. 

Il bambino, qualche giorno 
fa, è stato portato via. da 
due vigili urbani, dall'asilo 
presso cui si trovava; alla 
scena era presenta la madre, 
inserviente presso la stessa 
scuola, nonché gli stessi 
bambini che sono rimasti 
particolarmente impressionati 
dai « Carabinieri — cosi 
hanno poi raccontato — che 
arrestavano Alessandro per 
portarlo in galera ». 

Dove sia finito il piccolo. 
non si è poi riusciti a saper
lo: certamente è stato asse
gnato a qualche famiglia a-
dottiva, ed è proprio ciò che 
ha fatto parlare di un possi
bile ennesimo e brutale epi
sodio della « trat ta legalizzata 
dei minori ». < 

Antonietta Isidori, rimasta 
incinta, aveva accettato di 
portare avanti la sua mater
nità, pur nelle difficili vesti 
della ragazza-madre. Alla 
nascita di Alessandro, eia 
stata assistita dal brefotrofio 
di Fermo, presso cui era ri
masta ospite per tre mesi. 
Costretta ad uscirne, vi ha 
lasciato il bambino, che ha 
però continuato a seguire e 
ad assistere personalmente 
con assiduità e costanza. 
mantenendo così inalterato il 
rapporto madre-figlio. Nel 
frattempo, Antonietta Isidori 
aveva ottenuto un posto da 
inserviente presso la scuoia 
materna « Aporti » di Porto 
San Giorgio e con il suo la
voro è riuscita a rendersi au
tonoma dalla famiglia, nei 
cui confronti trovava difficol
tà rispetto al bambino; si è 
sistemata un piccolo appar
tamento, dove dal 16 dicem
bre 1979 aveva condotto sta
bilmente a vivere anche il 
figlio Alessandro. Tutto è 
proseguito per il meglio, con 
il bambino inserito presso la 
scuola materna dove lavorava 
la madre, ma il 20 febbraio il 
tribunale minorile di Anco
na. sulla base di non si sa 
bene quali elementi presenta
ti da un'assistente sociale. 
decretava l'adottabilità di A-
lessandro. notificando • il 
provvedimento non alla ma
dre. ma a familiari non con
viventi. che hanno nascosto 
la notizia, impedendole di 
presentare in tempo utile il 
ricorso contro lo stesso de
creto di adottabilità (inoltra
to. infatti, a termini scaduti. 
ma con il cavillo sulla irrego
larità della notifica). Qualche 
giorno fa. due vigili urbani 
con fonogramma ingiuntivo 
del Tribunale minorile, sono 
andati, come abbiamo già 
detto, presso l'asilo ed hanno 
portato via il piccolo Ales-

Destinazione sconosciuta 
per il piccolo Alessandro 
spedito come un pacco 

Profonda impressione nei bambini dell'asilo nido in cui stava 
il «rapito» e la sua mamma - Tutto Porto S. Giorgio si è indignata 

FERMO — Nella vicenda di Alessandro Isido-
, ri ci sono alcune questioni che mentano di 
essere approfondite; la prima riguarda la con
siderazione che nel decreto di affidabilità è 
stata riservata per gli aspetti psicologici della 
questione; la seconda concerne l'interrogativo 
dell'insolito ricorrere da parte del tribunale 
dei minorenni per far eseguire il proprio de
creto non ai carabimeii ma ai vigili urbani 
di Porto S. Giorgio. 

Si è forse voluto giocare sulla inesperienza 
in quesia materia del corpo dei vigili urbani, 
temendo che i carabinieri, meglio a conoscen
za delle leggi in materia, si potessero opporre 
all'esecuzione, ricorrendo al giudice tutelare? 
E' un aspetto anche questo che richiede di 
essere chiarito; ma veniamo agli aspetti, più 
importanti ancora, psicologici. 

A tal proposito c'è una presa di posizione 
della dottoressa Anna Galli docente di psico
logia dell'età evolutiva dell'Università di Ma
cerata. che è stata punto di riferimento an
che per la precedente vicenda dell'altro bam
bino sangiorgese, Roberto Luzi: «Ogni avve
nimento — dice la dottoressa Galli — ha un 
significato diverso per gli adulti e per i bam
bini, differenza tanto maggiore quanto più 
piccola è l'età del bambino; affinché un avve
nimento sia positivo per lo sviluppo del bam
bino è necessario che egli abbia le capacità 
intellettive per comprendere la situazione e 
le cause rilevanti, inoltre che possegga la ma
turità affettiva per superare le difficoltà re
lative. 

Non è difficile comprendere che agli occhi 
di un bambino anche grandicello, un avve

nimento come quello in oggetto si trasforma » 
nell'abbandono della situazione per lui psico 
logicamente reale di componente la propria 
famiglia, per affrontare da estraneo qual
siasi nuovo stato giuridico. 

Tuttavia in questo caso nulla può aiutare 
il bambino a comprendere un eventuale pas
saggio da una famiglia all'altra. Tutto questo 
può essere vissuto come un abbandono inspie
gabile e doloroso, fonte di dubbi sulle proprie 
capacità di mantenere legate a sé le persone 

Osservazioni protratte a lungo hanno rile
vato che le difficoltà di rapporto sociale con 
adulti e coetanei sono spesso irreversibili, an
che quando i bambini ricevono cure sosti
tutive assidue e valide ». 

Non meno decisa è la presa di posizione 
del presidente del tribunale dei minori di Pe
rugia. dottor Battistacci, delegato per il cen
tro Italia dell'associazione magistrati mino
rili: «La Costituzione — ha detto — ha rico
nosciuto il diritto del minore ad essere consi
derato cittadino a tutti gli effetti, per il qua
le quindi la repubblica è impegnata ad abbat
tere gli ostacoli che impediscono la sua cre
scita. Il minore ha un preciso diritto all'edu
cazione; il nuovo diritto di famiglia perciò. 
dispone che ogni provvedimento che riguarda 
il minore e quindi anche il suo affidamento 
deve essere adottato avendo riguardo esclu
sivamente per il suo interesse e i suoi diritti. 
Nel caso in questione, non dovrebbe essere 
ignorato che il rapporto di un minore con una 
madre per circa quattro anni, se pur nelle 
condizioni specifiche, non può non avere crea
to legami profondi e irreversibili ». 

sandro. La scena è facilmente 
intuibile: • disperazione del 
bambino, che non voleva la
sciare la madre, presente, e 
terrore negli altri bambini, 
per la scena di rozza violenza 
inscenata sotto i loro occhi, 
incapaci di rendersi conto di 
quanto stava succedendo. Il 
giorno dopo, Alessandro Isi
dori era presso il brefotrofio 
di Fermo; 24 ore dopo. però. 
la madre recatasi a portare 
dei giocattoli non l'ha più 
trovato. 

Da quel momento di lui 
non si hanno più notizie: si i 
sa soltanto che il pomeriggio 
precedente era stato preleva
to da un assistente sociale di 
Ancona per essere trasferito 
presso una famiglia adottiva. 
di cui come è solito in questi 
casi, non si fa conoscere la 
residenza. 

Ieri mattina la legale della 
famiglia Isidori ha presentato 
presso il Tribunale dei mino
renni di Ancona un ennesimo 
ricorso contro l'allontana
mento del bambino chieden
do che fosse immediatamente 

restituito alla madre natura
le. 

Nell'amarezza di questa 
sconcertante storia emerge 
subito un dato incoraggiante. 
da sottolineare: l'immediatez-
70. della reazione popolare, il 
« no » deciso ed offeso della 
popolazione sangiorgiese, ma 
anche del resto delle Marche, 
dinanzi a questo ennesimo e-
pisodio che vede trasformato 
un bambino in un « pacco 
postale», da collocare o tra
sferire a proprio comodo, 
magari inserito, come già è 
stato fatto notare, in qualche 
inconfessabile tratta di mino
ri. che rappresenta una delle 
vergogne legalizzate della 
nostra società. 

« I responsabili del Tribu
nale dei minori di Ancona — 
afferma un componente della 
consulta di quartiere di Por
to San Giorgio — dinanzi al
la vasta reazione registratasi 
probabilmente non staranno 
dormendo sonni tranquilli; 
eppure dovevano sapere ohe 
recenti esperienze analoghe 
hanno creato nella nostra 

zona una sensibilità molto 
attenta a questi problemi, 
per cui non si può più con
tare sulla indifferenza della 
gente quando si prendono a 
cuor leggero certe decisioni. 
Porto San Giorgio, l'anno 
scorso.'è arrivato ad organiz
sare anche un corteo cittadi
no, quando si t rat tò di di
fendere un altro bambino di 
tre anni. Roberto Luzi che la 
Corte di Appello anconetana 
voleva trasferire ad un'altra 
famiglia, dopo che era vissu
to dalla nascita con una la-
miglia di Porto San Giorgio. 
La coscienza dei cittadini è 
cambiata anche sui temi del
le adozioni, ed è inconcepibi
le che da parte dei tribunali ' 
si continui invece ad operare 
sulla base di schemi sorpas
sati». 

« Ciò che stupisce in questa 
vicenda — afferma un espo
nente del comitato genitori 
di Porto San Giorgio — e 
che ne sia protagonista il 

, tribunale dei minori, cioè un 
.organo specialistico il quale 
proprio in occasione del caso 

di Roberto Luzi aveva saputo 
prendere posizioni avanzate, 
in contrasto con la corte di 
appello, ponendo al centre 
delle sue decisioni quelle 
considerazioni di carattere 
psicologico, che oggi, rispetto 
al piccolo Alessandro, sono 
state completamente disatte
se». 

Alla redazione di Radio 
Quattro, l'emittente democra
tica locale che ha rilevato 
l'assurda storia, sono giunte 
numerose telefonate di citta
dini; alcuni conoscevano per
sonalmente la storia di Ales
sandro Isidori ed hanno te
stimoniato nell'impegno che 
la madre Antonietta ha 
sempre posto nel farsi carico 
del bambino, anche quando 
era abbandonata a se stessa. 
contrastata dagli stessi fa
miliari nella sua condizione 
di ragazza madre, e poi, s u e 
cessivamente. quando decise 
di portare definitivamente il 
piccolo nella piopria abita
zione. togliendolo dal brefo 
trofio di Fermo. Perchè, allo
ra il decreto di adottabilità. 
emanato dal tribunale dei 
minori? e r t a m e n t e non si è 
dinanzi ad un caso di abban
dono, e in proposito esiste 
una significativa presa di po
sizione del presidente del 
brefotrofio, Saverio Guerrieri 
(la dichiarazione è allegata ai 
ricorso presentato dalla lega
le della Isidori al tribunale 
dei minori), in cui si ribadi
sce l'assiduità della presenza 
di Antonietta accanto al figlio 
anche nel periodo in cui egli 
è rirmsto ospite dell'ente as
sistenziale. presemi che si 
ripeteva nel corso della set
timana, con uscite anche fuo
ri dal brefotrofio e con interi 
weekend trascorsi insieme. 
Ed oggi l'attaccamento della 
madre al figlio è confermato 
dalle Insegnanti dell'asilo A-
porti di Porlo San Giorgio. 
dove Antonietta Isidori è in
serviente e dove lo stesso A-
lessandro frequentava la 
scuola materna. 

Accanto alla reazione con
sapevole della popolazione, si 
è poi registrata anche una 
positiva presenza degli orga
nismi pubblici, concretizzatisi 
con l'intervento dello stesso 
consiglio di auartlere nord di 
Porto San Giorgio che pro
prio in qeusti giorni ha co
minciato a svolgere la sua 
attività; In un suo ordine del 
giorno, emanato al termine 
di una riunione convocata 
appositamente per discutere 
del caso di Alessandro. « de
plora l'iniquità di un metodo 
che privilegia il rigore pura
mente formale dell'iter bu
rocratico rispetto al rapporto 
madre-figlio, ed auspica un 
ripensamento circa I modi di 
applicazióne delle adozioni, e 
nel caso particolare, il ritor
no del piccolo Alessandro al
la propria madre naturale». 
tadini. . . . - , 

S. ITI. 

La situazione nella caserma di Porto Potenza Picena dopo la serie di arresti 

«Per adesso quello che prevale 
tra di noi avieri è la paura» 

Una imputazione collettiva che ha colpito trenta allievi del Centro Radar - Tutto nato 
dalla fatiscenza delle strutture logistiche - « La cosa è divenuta più grande del previsto » 

POTENZA PICENA — « Sia
mo rimasti sbalorditi. Ab
biamo paura. C'è molta ten
sione ». Queste le reazioni 
che abbiamo raccolto fra al
cuni giovani allievi della ca
serma del Centro radar del
l'Aeronautica militare di 
Porto Potenza Picena. 

Dopo gli arresti dei gior
ni scorsi (sei in tutto, ma 
potrebbero aumentare) e la 
imputazione collettiva che 
ha colpito altri 30 allievi che 
nello scorso mese di aprile 
avevano dato vita ad una 

astensione dal rancio, nella 
caserma si respira una atmo
sfera pesante. 

C'è molta preoccupazione, 
soprattutto fra i più giova
ni e fra i militari di leva. 
« Tutto è cominciato per una 
sciocchezza — racconta uno 
di loro — poco prima di 
Pasqua. Già da alcuni giorni 
erano stati resi noti i nomi 
dei militari che andavano in 
permesso o in licenza: all'ul
timo momento, improvvisa
mente. il comandante della 
base decideva di applicare 

Forse la «ventata» 
è un po' troppo reazionaria 

La DC di Macerata Feltna> 
ha preso alla lettera l'esorta- j 
zione del vice segretario na- '' 
zionale del partito Carlo Do-il 
nat Cattin di laiorare per il | 
successo di una « sana venta- ' 
ta reazionaria *. Un po' trop- ì 
pò ella lettera, forse, dal | 
momento che nella lista de- j 
viocnstiana comunale di Ma- , 
cerata Feltna, sono stati in- • 
seriii alcuni dei p:ù squalifi- \ 
catt personaggi politici del j 
luogo. Si tratta di un grup- • 
petto comprendente alcuni . 
itcntti a! MSI-DX e alcuni ' 
simpatizzanti del partito di : 
Almirante. ', 

Un bel rinnovamento, non . 

c'è che dire. Ma che diranno 
e come si comporteranno gli 
elettori che esprimendo un 
voto per io scudocrociato di 
Macerata Feltria non potran
no non sentire, come mini
mo, tutto l'imbarazzo di so
stenere una scelta politica 
cosi vergognosa? Che ne pen
sano i giovani, i lavoratori, i 
cattolici democratici che si 
riconoscono nella DC? 

Un mezzo sicuro per scon
fessare Questo ignobile con-
nubio comunque esiste: bat
tere con il voto la DC votan
do a sinistra, lotando per il 
PCI. 

Viva l'antenna libera, 
anzi « Libertas » ! 

Xon ci eravamo mica" 
''candidati", ci hanno cercato i 
loro, a Con un giornalista che i 
gioca d'attacco — ci hanno \ 
detto a TV Centro Marche — • 
la conferenza stampa de: ; 
Iradcr dei partiti viene tur- j 
gito. £ ' più completa e c'è ; 
anche più spettacolo ». Giù- ! 
sto, abbiamo risjxtsto, ehm- \ 
matcci. CV stato un pruno • 
incontro col segretario del l 
PRl, Berardi. Aspettavamo il I 
tecondo, con la DC. Dice: un \ 
momento, vediamo la data, j 
ora hanno da fare, ti avver
tiamo noi. Senz'altro giovedì, 
ti facciamo sapere. 

E* arrivato martedì, merco
ledì. mercoledì pomeriggio. 
Abbiamo telefonato: «Beh? 
Quella conferenza stampa? ». 
jfon sappiamo niente, il re-
Wponsabile non c'è, riprovi 

domani. Abbiamo riprovato 
giovedì mattina: «C'è Tizio 
'non facciamo nomi. Poveret
to. lui si guadagna ti pane) ». 
Xo. cioè sì, ma non può, sta 
registrando. « Cosa? ». La 
tonferemo stampa col segre
tario regionale della DC. Fra 
un quarto d'ora ha finito. 
« Xon fa mente, grazie. Buon 
giorno ». 

Dovevamo capirlo prima. 
Era ovvio. In casa « pream
boli <> hanno fatto un ragio
namento semplicissimo, ele
mentare. Non abbiamo invi
tato « l'Unità »> neanche alla 
conferenza stampa per pre
sentare i nostri programmi e-
lettorali e ora dovremmo 
trovarceli di fronte proprio 
dentro la TV dell'amico Mer
loni? Ma siamo matti? Viva 
l'antenna libera, anzi Ltber. 
ta.s! 

alla lettera una vecchia di
sposizione ministeriale che 
costringeva molti di quelli 
che già stavano per andar
sene a restare in caserma. 

Fra questi c'era anche An-
dreani al quale sono saltati 
i nervi: ha preso il telefono 
e. senza mettersi a rapporto. 
ha chiesto al comandante di 
rivedere questa sua decisio
ne. II tenente colonnello lo 
ha chiamato nel suo ufficio, 
e ha chiesto i motivi della 
sua protesta. Andreani ha 
risposto che dormire in ca
serma anche durante le fe
ste pasquali, in quegli al
loggi fatiscenti che abbiamo 
noi, proprio non gli anda
va ». A questo punto la rea
zione del ten. col. Capasso. 
«Se a lei non piacciono que
sti alloggi, le trovo io un po
sto con alloggi migliori ». 
Tre giorni dopo Andreani 
veniva trasferito a Ferrara. 

« L'astensione dal rancio 
non era stata organizzata — 
ci dice un altro aviere —. 
Quando si è saputo del tra
sferimento di Andreani. qua
si tutti volevano fare qual
cosa. Cesi, in sala mensa, si 
è deciso di non consumare 
il rancio. E' avvenuto spon
taneamente. è stata una rea
zione istintiva ». 

« Gli alloggi degli avieri di 
ieva — dice un terzo milita
re — sono veramente in con
dizioni fatiscenti. D'inverno 
c'è chi dorme sotto il ma
terasso per potersi riparare 
dal freddo. I prefabbricati 
sono vecchi, pieni di buchi. 
D'inverno entrano non solo 
.spifferi d'aria fredda ma, 
ouando piove, anche l'acqua. 
Per non parlare dei gabinet
ti. che sono direttamente co
municanti con le camerate e 
che. per quanto puliti, sono 
sempre maleodoranti, per 
non dire di peggio ». 

Risulta invece che gran 
parte degli alloggi degli uf
ficiali e dei sottufficiali so
no inutilizzati. Sembra che 
recentemente, dopo la vicen
da che si è verificata nella 
base, i rappresentanti degli 
avieri di leva che fanno par
te del COBAR hanno avan
zato la proposta di far ac
cedere « la truppa » negli al
loggi inutilizzati dei graduati. 
Questa richiesta però non è 
stata accolta. 

Chi erano — abbiamo chie
sto — i - militari che sono 
stati arrestati? « Erano ra
gazzi normalissimi. Certo, fa
cevano il militare controvo
glia, ma senza tanti proble
mi e senza fare storie. Non 
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avevano mai dato fastidio a 
nessuno. Neppure ci risulta 
che da civili qualcuno di lo
ro abbia mai svolto attività 
politica ». « Adesso molti di 
noi hanno paura di fare 
qualsiasi cosa: paura di an
dare in galera anche per una 
cicca buttata per terra. La 
enormità della reazione è 
s tata avvertita anche dai 
graduati più anziani. 

Lo stesso tenente colonnel
lo Capasso sembra che si sia 
pentito del meccanismo che 
ha innescato: non lo si vede 
più in giro per la caserma. 
Sta tutto il giorno nel suo 
ufficio. Insomma non è più 
come prima ». 

Al cinema 

SALOTTO 
— Ancona — 

II mondo impazzisce per 
una donna: 

Farrah Fawcett Majors 

E' NATA LA STELLA 
DEGLI ANNI 80 

Bilichila 
au ISOII: 

Al turista non basta offrire 
un buon albergo ojjn 
menù ricco 
di scelta. 
Il turista 
desidera 
un'accoglien
za cor
diale, un 
contatto 
umano, 
un'informa
zione com
pleta che lo guidi a 
scoprire cose che non sono 
raccontate nelle guide turistiche, 
ma che soltanto il marchigiano 
conosce. 
Il turista ha voglia di spendere 
bene il suo tempo, di vedere 
ogni giorno cose nuove. 
Vuole scoprire, 
oltre a ^ \ e u ^ 
monumenti e " 
paesaggi, 
le tradizioni 
di un popolo: 
e le Marche 
sono ricche 
di costumi 

e di usanze, diverse di 
paese in paese. 

Dal mare, 
proponigli 

una gita 
verso 

l'interno 
per sco

prire gole, 
laghi, monti* 

fiumi, grot
te, antiche 

chiese con
vento, le città 

castello, le 
città santuario, 

l'artigianato, il folklore, i cibi 
genuini e i vini pregiati. 
Per fare turismo occorri 

anche tu: sta a te far 
sentire il turista un 
ospite di riguardo, 

fargli vivere 
ancor più intensa

mente la sua 
vacanza, costruire 

HK^ À in lui immagini 
ed emozioni 

da raccontare 
ai suoi amici. 
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